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orario delle celebrazioni
SANTE MESSE
Nella parrocchiale del Sacro Cuore
Lunedì	 ore   8.30 e 18.00
Martedì	 ore   8.30 e
	 ore 18.00 nella chiesa di San Lorenzo a Mezzovate
Mercoledì	 ore   8.30 e 18.00
Giovedì	 ore   8.30 e 18.00
Venerdì	 ore   8.30 e 18.00
Sabato	 ore   8.30 e prefestiva ore 18.00
Domenica	 ore   7.00, 9.00, 10.30 e 18.00
CONFESSIONI
Giovedì	dalle ore   9.30 alle ore 11.00
Venerdì	 dalle ore   9.30 alle ore 11.30
Sabato	 dalle ore 15.30 alle ore 17.00
VISITA PERSONALE
La chiesa del Sacro Cuore rimane aperta nei giorni feriali dalle ore 
8.00 alle ore 12.00 e dalle ore 15.30 alle ore 19.00.

sacerdoti
Mons. Valter Pala - Parroco
via san Sebastiano, 1	 tel. 035 99.10.26

mail bonatesotto@diocesibg.it
don Taddeo Rovaris - Vicario Parrocchiale
via G. Donizetti, 2	 tel. 035 52.39.44

mail oratoriobonatesotto@gmail.com

segreterie e servizi
Segreteria Parrocchiale
presso la Casa Parrocchiale in via san Sebastiano, 1
tel. 035 99.10.26 - mail bonatesotto@diocesibg.it
aperta mercoledì dalle ore 9.30 alle ore 11.00
Segreteria dell’Oratorio
presso l’Oratorio san Giorgio in via Donizetti, 2
tel. 035 52.39.44 - mail segret.osg@gmail.com
aperta mercoledì e venerdì dalle ore 16.00 alle ore 18.00
Bar dell’Oratorio
aperto da martedì a domenica 15.30-18.30
sabato 20.30-22.30
La Parrocchia in Rete
Sito internet	 www.parrocchia-sacrocuore.it
Facebook	 @osgbonatesotto
Centro di Primo Ascolto
presso la Casa della Carità in via Marconi, 17 - cell. 375 13.58.718 
dalle ore 16.00 alle ore 18.00
Segretariato Sociale
presso la Casa della Carità in via Marconi, 17
tel. 035 49.43.497
aperto lunedì, martedì e mercoledì dalle ore 9.30 alle ore 11.30

altri servizi
Scuola Materna “Regina Margherita”
Via A. Locatelli, 1	 tel.	 035 99.10.68
Farmacia Lucini	 tel.	 035 99.10.25
Farmacia Dottoresse Criber	 tel.	 035 49.42.891
Ambulanza / Croce ROSSA	 tel.	 035 99.44.44
Guardia Medica	 tel.	 116117
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LA PAROLA DEL PARROCO

Io sono con voi
e nessuno è contro di voi
Nella festa dell’Ascensione di 

Gesù al cielo il credente è invi-
tato a contemplare la gioia di tutto 
il creato, ormai liberato dal suo sa-
crifi cio. Cristo ritorna casa sua per 
mandarci lo Spirito del Padre e gli 
angeli si meravigliano nel vedere un 
uomo al di sopra di loro: in lui con-
templano il Verbo di Dio incarnato. 
Con la sua Ascensione riempie di 
gioia pure Maria e i discepoli.
Disceso dal cielo per cercare l’uma-
nità smarrita, vi ritorna e unisce le 
realtà terrestri a quelle celesti. Nella 
sua gloria realizza la vera liberazio-
ne dai limiti del corpo e dalla morte 
stessa. Il nostro corpo non è un con-
tenitore né tanto meno una prigione 
dell’anima: è tempio dello Spirito 
santo (1Corinti 6,19).
Questa verità ci libera dalle nuove 
idolatrie che continuamente il mon-
do ci ripropone e ci aiuta a difender-
ci dalle sue false promesse. Sfrut-
tando i nostri desideri ci vengono 
proposti continuamente altri idoli. 
Da sempre l’uomo è tentato di ado-

rare ciò che ha appena fabbricato 
con le proprie mani. Legno, argilla, 
argento, oro… piani e progetti, teo-
rie e tecnologie: sono sempre e solo 
strumenti per ottenere un poco di 
sicurezza in più. Del resto, gli dei e, 
ancor più, le idee si possono spo-
stare, controllare, prevedere.
L’abbaglio è sempre lo stesso: di-
menticare che sono solo fabbricati 
da noi e inchinarci davanti a loro. 
Anche l’IA (leggi: Intelligenza Artifi -
ciale) non è altro che un nuovo idolo.
Tanto più pericoloso quanto più 
ci allontana dalla realtà concreta. 
Molte promesse sostenute da que-
sto nuovo strumento nascondono il 
disprezzo verso il corpo reale del-
la persona. Basterebbe simulare 
il meccanismo della nostra mente 
e scaricarvi le nostre conoscenze 
per continuare a vivere. Viene pro-
messa una continuità fasulla: so-
pravvivono solo i dati. Viene offerta 
una immortalità senza corpo, senza 
relazione, senza amore. Non è per 
niente il rinnovamento della nostra 
persona grazie a un corpo trasfi gu-
rato nella resurrezione. Quando lo 
strumento di lavoro, pur se potente 
e rapido nell’esecuzione, viene con-
siderato una sapienza superiore, 
allora diventa un idolo. Ci allonta-
niamo dalla verità fondamentale: 
solo Dio ci può dare la salvezza e 
l’immortalità. Anche San Giovanni 
nella sua prima lettera ci mette in 
guardia: “Figlioli, guardatevi dai falsi 
dei” (1Gv 5,21).
Si corre il rischio di perdere la nostra 
umanità e parlare con una macchi-
na, che si adatta sì alle nostre do-
mande, ma perché bene addestrata 
da chi l’ha avviata.
Quando rinunciamo ad incontrare gli 
altri e deleghiamo ad una macchina 
la capacità di scegliere, di meravi-
gliarci, di pazientare e di ascoltare, 
allora da persone diventiamo clien-
ti, oppure oggetti. Ci esponiamo al 

pericolo di essere solo una massa 
di dati da trattare per il migliore of-
ferente. Per non diventare solo que-
sto bisogna essere consapevoli che 
possiamo essere usati, piuttosto 
che usare noi il migliore strumento 
disponibile.
Inoltre, è necessario renderci conto 
che nella nostra ricerca di vita non 
siamo mai soli. Il cammino migliore 
da percorrere non è indicato dalla 
realtà virtuale, ma da una comunità 
reale.
Una famiglia, un gruppo di amici, 
una associazione benefi ca, una 
classe di scuola, un oratorio, una 
parrocchia sono il migliore antidoto 
alla paura di perdersi. Se fatta in-
sieme, la ricerca della verità diventa 
ricchezza e occasione di guardare 
oltre i propri limiti.
L’orientamento giusto viene dall’al-
to: “Io sono con voi tutti i giorni fi no 
alla fi ne del mondo” (Matteo 28,20).
Così si cammina nella Chiesa.

Buona ricerca.

D. Valter
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Arsuffi StellaArsuffi Stella
Barbieri LosadaBarbieri Losada
Kenni GiovanniKenni Giovanni

Besana RebeccaBesana Rebecca
Boschini EvelynBoschini Evelyn

Brembilla MichaelBrembilla Michael
Brignoli RiccardoBrignoli Riccardo
Donadoni ErikaDonadoni Erika
Ferrinda AuroraFerrinda Aurora
Festino RiccardoFestino Riccardo

Gambirasio LisaGambirasio Lisa
Gambirasio AliceGambirasio Alice
Giorgia ArioldiGiorgia Arioldi

Lercara RebeccaLercara Rebecca
Luna Colamarco NataliaLuna Colamarco Natalia

Mazzola MattiaMazzola Mattia
Monzani MayaMonzani Maya

Nervi EmmaNervi Emma
Nervi BeatriceNervi Beatrice

Nicoletti ManuelNicoletti Manuel
Perico SofiaPerico Sofia
Pino AlicePino Alice

Ponti GiuliaPonti Giulia
Previtali AnnaPrevitali Anna

Ronzoni MartinaRonzoni Martina
Rota ChiaraRota Chiara

Vavassori LorenzoVavassori Lorenzo
Viola RiccardoViola Riccardo

FrancescoFrancesco

Domenica 3 maggio hanno vissuto la loro Prima Confessione:

Prime Confessioni



VITA PASTORALE

5Maggio 2026

Amarù AliceAmarù Alice
Barbetta ArturoBarbetta Arturo
Beretta LeonardoBeretta Leonardo

Besana SilvioBesana Silvio
Bosio GinevraBosio Ginevra

Brembilla GretaBrembilla Greta
Cattaneo GinevraCattaneo Ginevra

Cavagna ViolaCavagna Viola
Colleoni MartinaColleoni Martina

Cortinovis ChristianCortinovis Christian
Crotti LorenzoCrotti Lorenzo

Crotti Pietro SamuelCrotti Pietro Samuel

Crotti Vargas MiaCrotti Vargas Mia
Florenti FrancescoFlorenti Francesco

Innocenti SofiaInnocenti Sofia
Locatelli AndreaLocatelli Andrea
Locatelli MariaLocatelli Maria

Masso Luigi DiegoMasso Luigi Diego
Micheletti ChristianMicheletti Christian

Micheletti GioiaMicheletti Gioia
Micheletti GretaMicheletti Greta

Ozemwongie Esosa AgathaOzemwongie Esosa Agatha
Panseri NoemiPanseri Noemi
Paris CelesteParis Celeste

Pedruzzi Pietro StefanoPedruzzi Pietro Stefano
Pressiani LeonardoPressiani Leonardo

Provenzano GianmarcoProvenzano Gianmarco
Ravasio AliceRavasio Alice

Ravasio GiorgioRavasio Giorgio
Rizzo GiorgiaRizzo Giorgia
Rottoli SofiaRottoli Sofia
Sala FedericoSala Federico

Sangalli VanessaSangalli Vanessa
Stucchi MaraeliseaStucchi Maraelisea

Teli MartinaTeli Martina
Vecera GloriaVecera Gloria

Domenica 10 maggio hanno ricevuto il sacramento della Prima Comunione:

Prime Comunioni

Fo
to

 E
m

m
ed

i B
re

m
ba

te
 S

op
ra



6 Maggio 2026

LA VOCE DELL’ORATORIO

Domenica 26 aprile 2026 la no-
stra comunità parrocchiale di 

Bonate Sotto ha vissuto una gior-
nata speciale di fede, condivisione 
e cammino, prendendo parte al 
tradizionale pellegrinaggio verso 
il Santuario di Concesa. È stata 
un’occasione preziosa che ha vi-
sto la partecipazione di tantissimi 
fedeli di tutte le età, uniti dal desi-
derio di camminare fi anco a fi anco.
Per andare incontro alle esigen-
ze di tutti, la partenza al mattino 
è stata organizzata secondo due 
modalità, che hanno permesso a 
ciascuno di vivere l’esperienza al 
meglio.

Da Bonate Sotto a Concesa 2026
Il racconto del nostro Pellegrinaggio Comunitario
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� A piedi lungo l’Adda: Il primo 
gruppo, composto dai più vo-
lenterosi, si è incamminato di 
buon mattino da Bonate Sotto. 
La prima tappa è stata Bremba-
te, dove i pellegrini si sono con-
cessi una piccola ma intensa 
sosta di rifl essione e preghiera, 
utile a ritemprare lo spirito pri-
ma di rimettersi in marcia ver-
so Crespi d’Adda per la pausa 
pranzo.

� In pullman: Il secondo gruppo 
ha invece raggiunto direttamen-
te Crespi a bordo del pullman. 
Ad attenderli c’era un compito 
speciale: accogliere e unirsi a 
chi arrivava a piedi, per percor-
rere insieme l’ultimo e sugge-
stivo tratto del percorso verso il 
Santuario.

Il pellegrinaggio non è stato solo 
un atto di devozione, ma un vero e 
proprio momento di intensa unità 
parrocchiale. La sosta per il pran-
zo e i momenti di riposo si sono 

trasformati in una grande festa 
all’aperto. Tra partite a palla, ac-
cese sfi de a carte con il gioco Uno
e tante chiacchiere spontanee, si 
è respirata un’aria di gioiosa fami-
liarità.
Questo clima ha favorito un bel-
lissimo “passaggio del testimone” 
generazionale: i nostri futuri ani-
matori hanno infatti avuto l’op-
portunità di iniziare a conoscere 

i bambini che parteciperanno al 
prossimo CRE, ponendo le basi 
per quelle amicizie che renderan-
no speciale la nostra estate.

Un grazie di cuore a tutti coloro 
che hanno camminato, a chi ha 
pregato, a chi ha organizzato e a 
chi, con il proprio sorriso, ha reso 
questa giornata indimenticabile. Al 
prossimo anno!

BONATE SOTTO (BG) - Tel. 035.991025 
Orario continuato da lunedì a sabato dalle ore 8.30 alle ore 19.30Da oltre 80 anni al servizio della vostra salute
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LITURGIA

Giornata dei chierichetti
Sabato 25 aprile, noi chierichetti di Bonate sotto 

siamo andati in Città alta, in seminario, per cele-
brare la festa degli amici di Clackson, cioè la festa di 
tutti i chierichetti della diocesi di Bergamo.
Ogni anno i seminaristi scelgono un oggetto della li-
turgia, dandogli anche un nome, quest’anno è toc-
cato a Dante, il turibolo fumante. Ogni parrocchia ha 
costruito un turibolo, infatti ne abbiamo visti di tutte 
le forme e qualità: quelli più classici come il nostro, 
quelli giganti, o ancora turiboli con navicelle decorate 
con perle e oggetti preziosi, ma anche con le foto del 
loro gruppo chierichetti.
Appena entrati in seminario, accolti e riconosciuti 
grazie allo striscione, siamo passati davanti alla giu-
ria che ha valutato il nostro turibolo.
Nella mattinata abbiamo giocato con dei giochi a pun-
ti, poi abbiamo partecipato alla paraliturgia preparata 
dai seminari. Ci hanno presentato una storia di un 
topolino e di un mago, il signifi cato era che se noi 
cresciamo in aspetto fi sico e non nel cuore, avremo 
sempre le stesse paure e preoccupazioni di quando 
eravamo piccoli.

A fi ne mattinata, ci siamo recati in chiesa per parteci-
pare alla messa presieduta dal vescovo Francesco. 
Durante l’omelia, il vescovo ci ha fatto una vera e 
propria dimostrazione su come si usa il turibolo, poi 
ci ha spiegato il signifi cato vero: i carboncini simbo-
leggiano la vita, l’incenso simboleggia la fede, quello 
che noi mettiamo per profumare, il fuoco simboleg-
gia l’amore di Gesù, senza di esso nulla può andare 
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LITURGIA

bene. Infatti, la nostra vita è alimentata dall’amore di 
Gesù e noi per brillare, profumare e andare verso di 
lui mettiamo l’incenso, l’amore per Gesù.
Dopo la messa, abbiamo mangiato con il nostro 
pranzo al sacco e abbiamo giocato. Nel pomerig-
gio abbiamo assistito a uno spettacolo e ci siamo 
divertiti molto, soprattutto con le pubblicità comiche 
riguardanti i chierichetti in sagrestia o che combatto-
no come crociati o che vanno a comprare un nuovo 
turibolo.
Questa esperienza ha rafforzato il nostro legame 
come chierichetti, tra di noi, ma anche con la grande 
famiglia della diocesi.

Andrea Filippi
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LITURGIA

Appuntamenti di Giugno
RIPRENDE LA

MESSA AL CIMITERO!
Nei mesi di giugno, luglio e agosto,

tutti i mercoledì alle ore 20.

GIORNATE
EUCARISTICHE

E CORPUS DOMINI
Giovedì 4 e venerdì 5 giugno:

Giornate Eucaristiche
(adorazione eucaristica

ore 9 -12 e ore 18,30 -19,30).
Sabato 6 giugno:

Giornate Eucaristiche
(adorazione eucaristica

ore 9 -12 e ore 16,30 -17,45).
Domenica 7 giugno:

Corpus Domini
(processione dopo la

messa vespertina delle ore 18).
Sono particolarmente invitati

i bambini della Prima Comunione
e gli animatori del CRE.

PROCESSIONE DEL
CORPUS DOMINI

(7 giugno 2026)
QUESTO SARÀ IL PERCORSO: 

Viale Rimembranze,
Piazza, via san Giorgio,

via Roma, via Bernini, via Canova,
via Vittorio Veneto, Trieste, Piazza,

Rimembranze. 
Come vedi, la processione
passa anche per la tua via.

Sarebbe bello che ogni casa
fosse addobbata a festa.

I colori da usare sono
il bianco e il rosso. 

Se ti servono gli addobbi,
puoi rivolgerti a Locatelli Anna

(tel. 0354942865).

• Pulizia fosse biologiche e pozzi • Trasporto e smaltimento rifi uti speciali
• Stasamento tubazioni e fognature con alta pressione

BONATE SOPRA (BG) Via Roma, 17/D - Fax 035/9000099 - Tel. 035/4942600 - Cell. 335/8136832

di Boroni A. & C.

AUT. REG. MI 002660 PRONTO INTERVENTO
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CARITÀ E MISSIONE

L’housing sociale
L’housing sociale è un servizio abitativo, che mira ad offrire percorsi di autonomia abitativa
per persone e nuclei familiari in condizione di fragilità abitativa e sociale

Lavorando al centro d’ascolto 
parrocchiale come volontari, ci 

troviamo di fronte a diverse neces-
sità delle persone che si rivolgono 
a noi.
Negli ultimi tempi sempre più gen-
te si rivolge a noi per problemi abi-
tativi.
In questi casi non possiamo fare 
molto, per non dire nulla, se non 
inviare le persone ai servizi sociali.
Sul territorio, purtroppo l’offerta 
di immobili in affi tto è molto bas-
sa e le persone che cercano casa 
spesso hanno alle spalle diffi coltà 
economiche che spingono i pro-
prietari a non fi darsi.
Per rispondere a queste e altre 
esigenze nel mese di marzo e sta-
to inaugurato da parte di “Azienda 
Isola”, un ente sovracomunale che 
gestisce i servizi sociali dei comu-
ni dell’Isola Bergamasca, il servi-
zio di housing sociale.
L’Housing Sociale è un servizio 
abitativo, che mira ad offrire per-
corsi di autonomia abitativa per 

persone e nuclei familiari in con-
dizione di fragilità abitativa e so-
ciale.
Inizialmente l’iniziativa è partita 
nei comuni di Brembate, con quat-
tro appartamenti e uno a Suisio.
Il progetto “L’Isola che non c’è” 
si pone quale obiettivo generale 
l’incremento dell’offerta di hou-
sing sociale sul territorio dell’Iso-
la Bergamasca, attualmente non 
presente, attraverso l’attivazione 
di cinque unità abitative destinate 
all’accoglienza contemporanea di 
minimo 17 e massimo 24 persone 
(si stimano 32 accoglienze com-
plessive nel corso dei 24 mesi di 
progetto) e alla fornitura del rela-
tivo accompagnamento educativo 
fi nalizzato all’autonomia. 
Altro obiettivo prioritario del pro-
getto è la costruzione di un si-
stema territoriale di housing, che 
a partire dall’attivazione di questi 
cinque appartamenti, vada a strut-
turare un ventaglio di offerte diffu-
se sul territorio dei 25 comuni.

La gestione sarà affi data alla coo-
perativa “Pugno Aperto”.
La speranza è che il servizio pos-
sa funzionare, crescere e che 
magari nel prossimo futuro possa 
comprendere anche strutture sul 
nostro comune.

Gianni

Tel. 035.4942891BONATE SOTTO
Via Vittorio Veneto, 2

● Misura pressione ● Foratura lobi
● Analisi di prima istanza (glicemia, colesterolo, emoglobina)
● Consulenze fi toterapiche,
 omeopatiche e dermocosmetiche
● ECG • Holter pressorio ● Holter ECG
● Noleggio bilancia pesa bambini e tiralatte
● Noleggio e vendita carrozzine, stampelle e deambulatori
● Psicologo in farmacia
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Dal Gruppo Missionario

La testimonianza di
padre Damiano dal Libano
Qualche anno fa abbiamo sostenuto l’opera di padre Damiano Puccini, missionario in Libano.
Ascoltiamo la sua testimonianza, in questi giorni così drammatici

La recente escalation militare israeliana in Libano, 
a partire dal 2 marzo scorso, ha provocato un bi-

lancio drammatico con oltre 2.000 morti e più di 6.700 
feriti, concentrati nel sud del Paese e alla periferia di 
Beirut. Oltre 1,2 milioni sono gli sfollati, pari a circa 
il 20% dell’intera popolazione libanese, con pesan-
ti danni alle infrastrutture. Continui raid aerei, nella 
capitale hanno raggiunto diverse aree commerciali 
e residenziali nel cuore della città, seminando pani-
co anche nelle strade del centro. Gli avvertimenti di 
evacuazione lanciati ai residenti di oltre 53 villaggi e 
aree densamente popolate in Libano e l’intensifi carsi 
dei bombardamenti hanno costretto molte famiglie a 
fuggire in pochi minuti in tutto il Paese. 
La nostra associazione “Oui pour la Vie” continua an-
cora con la “cucina” di Damour, l’ambulatorio per i 

test sanitari e il riferimento per AIDS, droga e alcool, 
il centro di ascolto per le medicine e la scuola. Tutto 
sempre per bisognosi di ogni appartenenza e prove-
nienza.
Per fronte a questa ulteriore emergenza umanitaria, 
i volontari di Oui pour la Vie stanno organizzando un 
turno notturno di cucina per sostenere i 400 sfollati 
presenti nel nostro paese di Damour, almeno per i 
mesi estivi nella speranza di riuscire a trovare solu-
zioni eque e capitale.
Si chiedono sempre aiuti e pubblicità.
La guerra tra Iran e America ha fatto aumentare il 
prezzo della carne. Nella nostra cucina, avevamo 
due possibilità: ridurre la quantità di carne nei pasti o 
eliminare frutta e pane dalle porzioni. I volontari di Oui 
pour la Vie, insieme a giovani rifugiati provenienti dal 
sud, hanno fatto visita ai sacerdoti delle parrocchie 
vicine e all’imam delle moschee vicino a Damour.
Tutte le persone religiose ci hanno aiutato con gioia. 
Molti imam e sacerdoti hanno persino iniziato a farci 
visita e a parlare con i rifugiati, e tra loro si è instau-
rato un buon rapporto.
Anche la carne può essere d’aiuto in un modo o 
nell’altro.
I volontari di Oui pour la Vie hanno posizionato sca-
tole vuote, davanti alle chiese e alle moschee senza 
chiedere nulla direttamente, ma soltanto indicando le 
varie necessità.
Cristiani e musulmani hanno donato vestiti, riso e 
lenticchie, frutta e verdura... e hanno persino aggiun-
to lettere di sostegno e affetto. La distribuzione di 
queste donazioni si è basata sulle loro necessità; i 
musulmani hanno aiutato i cristiani e i cristiani hanno 
aiutato i musulmani. L’aiuto non è mai stato legato 
alla religione di una persona, ma sempre indirizzato 
ai suoi bisogni.
Un grazie a tutti voi per il sostegno nella preghiera e, 
se lo desiderate, per l’aiuto economico.

padre Damiano Puccini
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Dall’UNITALSI

I papi a Fatima:
un manto di luce sul mondo
Il 13 maggio la Chiesa ha celebrato la Beata Maria Vergine di Fatima.
Nell’occasione, ripercorriamo a ritroso i pellegrinaggi dei Pontefi ci al Santuario portoghese,
con le immagini di Francesco, Benedetto XVI, Giovanni Paolo II e Paolo VI

La benedizione di Francesco
� Il 13 maggio 1917 ai veggenti 

di Fatima apparve per la prima 
volta, alla Cova da Iria, la Ma-
dre del Cielo. Cento anni dopo,
Francesco celebrò sul sagrato 
del Santuario mariano della città 
portoghese la Messa con rito di 
canonizzazione di Francisco e 
Jacinta Marto, i due pastorelli che 
con la cugina Lúcia dos Santos 
assistettero alle apparizioni della 
“Signora tanto bella”.

Di fronte a decine di migliaia di pel-
legrini, il papa ricordò come a Maria 
e al suo “manto di luce” possiamo 
“aggrapparci” per vivere della “spe-
ranza che poggia su Gesù”. Una 
speranza che si concretizza nell’ab-
braccio al bambino brasiliano mi-
racolato, Lucas Maeda de Oliveira, 
presente alla celebrazione con la 
famiglia.

XVI a Fatima, nel decimo anniver-
sario della beatifi cazione di Franci-
sco e Jacinta. Chiaro il messaggio 
di Joseph Ratzinger: “Si illuderebbe 
chi pensasse che la missione profe-
tica di Fatima sia conclusa”, aveva 
sottolineato, perché “con la famiglia 
umana pronta a sacrifi care i suoi 
legami più santi sull’altare di gretti 
egoismi di nazione, razza, ideolo-
gia, gruppo, individuo, è venuta dal 
Cielo la nostra Madre benedetta of-
frendosi per trapiantare nel cuore di 
quanti le si affi dano l’Amore di Dio 
che arde nel suo”.

Giovanni Paolo II,
l’attentato e la salvezza
Furono invece tre i pellegrinaggi 
di Giovanni Paolo II al santuario 
portoghese, nel 1982, nel 1991 e 
nel 2000. Di Papa Wojtyla è nota 
la volontà di far custodire nel San-
tuario di Fatima la pallottola, poi in-
castonata nella corona della statua 
della Madonna, che lo aveva colpito 
nell’attentato del 13 maggio 1981 in 
Piazza San Pietro, “misteriosamen-
te coinciso - disse - con l’anniversa-
rio della prima apparizione” in quella 
terra, riconoscendo nell’intercessio-
ne della Vergine il motivo della pro-
pria salvezza. 
� Papa Giovanni Paolo II rivelò il 

terzo segreto di Fatima, secon-
do l’interpretazione di Francisco 
e Jacinta confermata da Suor 
Lucia: il “vescovo vestito di bian-
co” che prega per tutti i fedeli è 
il Papa. “Anch’Egli, camminando 
faticosamente verso la Croce tra 

i cadaveri dei martirizzati (vesco-
vi, sacerdoti, religiosi, religiose e 
numerosi laici) cade a terra come 
morto, sotto i colpi di arma da 
fuoco”. Dopo l’attentato, dunque, 
a Papa Wojtyla apparve chiaro 
che era stata “una mano mater-
na a guidare la traiettoria della 
pallottola”, permettendo al “Papa 
agonizzante” di fermarsi “sulla 
soglia della morte”. 

Paolo VI, primo Papa
in pellegrinaggio a Fatima
Nel 1967, il primo Papa a recarsi 
in pellegrinaggio a Fatima fu Pao-
lo VI che dedicò il viaggio al tema 
della pace, a cinquanta anni dalle 
apparizioni. “Il mondo è in pericolo – 
disse papa Montini - perciò noi sia-
mo venuti ai piedi della Regina della 
pace a domandarle come dono, che 
solo Dio può dare, la pace. Un dono 
che ha bisogno d’una libera accetta-
zione e d’una libera collaborazione: 
quella dell’uomo”.

Alfredo

Benedetto XVI
e la missione profetica
La tradizionale benedizione delle 
fi accole aveva caratterizzato an-
che la visita del 2010 di Benedetto 
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I Santi “Sant’Alessandro” 
Alessandro di Bergamo
(III secolo - Bergamo,
26 agosto 303)
fu un militare romano che subì
il martirio a Bergamo.Secondo gli “Atti del Martirio”, la legione tebea, co-

mandata da San Maurizio, mentre attraversava 
la Svizzera nel 301, ricevette l’ordine di perseguita-
re i cristiani. I soldati che si rifi utarono di obbedire 
vennero puniti prima con la decimazione e poi con lo 
sterminio presso Aguanum, l’odierna Saint-Maurice.
Tra gli scampati al massacro vi fu Alessandro, che 
con alcuni compagni riparò in Italia, ma venne impri-
gionato a Milano. Riuscì però a fuggire grazie all’a-
iuto del vescovo e, durante il viaggio verso Como, 
compì il miracolo della resurrezione di un defunto.
Scoperto e ricondotto a Milano, fu condannato alla 
decapitazione. Durante l’esecuzione, tuttavia, al boia 
si irrigidirono le braccia; la stessa sorte sarebbe toc-
cata anche ad altri soldati incaricati di eseguire la 
condanna. Alessandro fu quindi nuovamente incar-
cerato, con l’intento di lasciarlo morire di stenti, ma 
riuscì ancora una volta a fuggire e a rifugiarsi a Ber-
gamo.
Nella città lombarda iniziò un’opera di conversione 
degli abitanti alla fede cristiana. Scoperto dai soldati 
romani, venne incatenato e nuovamente condannato 
alla decapitazione, eseguita senza impedimenti il 26 
agosto 303 nel luogo dove oggi sorge la Colonna del 
Crotacio, sul sagrato della Basilica di Sant’Alessan-
dro in Colonna.
Secondo la leggenda, alcuni giorni dopo l’esecuzione 
la nobildonna Santa Grata avrebbe ritrovato le spo-
glie di Alessandro grazie a dei gigli cresciuti nei pun-
ti in cui erano cadute alcune gocce del sangue del 
martire. Le reliquie furono quindi raccolte e sepolte 
in un orto appartenente alla famiglia di Grata, fuori 
dalla città, nel luogo in cui sarebbe sorta la grande 
Basilica di Sant’Alessandro, successivamente demo-
lita durante la costruzione delle mura veneziane di 
Bergamo.

Il nome Alessandro, dal greco Alexandros, signifi ca 
“uomo che difende” o “protettore degli uomini”. Patro-
no della città di Bergamo, è tradizionalmente asso-
ciato alla protezione dei soldati. 
Vi segnalo uno dei dipinti più importanti sul santo 
“Decapitazione di Sant’Alessandro” di Enea Salmeg-
gia che si trova all’Accademia Carrara. 
Nell’immagine, invece, ho scelto di mostrare un luo-
go che, nella frenesia della quotidianità, spesso pas-
sa inosservato: la colonna che indica il luogo della 
decapitazione a Bergamo, situata sul sagrato della 
chiesa di Chiesa di Sant’Alessandro.

Elvezia
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Da domenica 24 maggio e fi no a 
domenica 26 luglio sarà possi-

bile iscriversi o rinnovare la propria 
iscrizione alla Pia Associazione di 
Mutuo Suffragio del Santo Perdono 
d’Assisi. Questa Pia Associazione 
nata a Bergamo nel 1778, vuole ri-
cordare la preghiera speciale scatu-
rita dal dialogo diretto di San Fran-

Dal 24 maggio 2026
aperte le iscrizioni al
Santo Perdono d’Assisi

cesco con Gesù avvenuto nel 1216 
ad Assisi. Da qui nasce la tradizione 
del ‘Perdono d’Assisi ‘, una preghie-
ra di carità e di indulgenza a Dio per 
sé o per un defunto. Il 1° e il 2 ago-
sto in tutte le chiese parrocchiali e 
francescane del mondo, si celebra 
questo umile atto penitenziale che 
suffraga tutti i fedeli dopo la mor-

te. Questi suffragi vengono assolti 
mutuamente tra i soci, sia mediante 
le loro quote annue utilizzate per la 
celebrazione di Messe di suffragio 
sia con l’Indulgenza Plenaria della 
Porziuncola acquistata per ogni so-
cio defunto da un socio vivente, sor-
teggiato per partecipare il 2 agosto 
alla funzione del Santo Passaggio 
nella Basilica di San Alessandro in 
Colonna a Bergamo.
Gran parte delle somme versate 
vengono destinate ai preti missio-
nari bergamaschi e ai monasteri di 
Bergamo, e tutti i Soci possono par-
tecipare alle Sante Messe che ven-
gono celebrate per loro e per i soci 
defunti tutto l’anno e in particolare i 
giorni dell’Indulgenza Plenaria l’1 e 
il 2 di agosto.
A Bonate Sotto versare la propria 
quota annuale per alcuni resta una 
vera e propria tradizione che si ripe-
te da anni.

Ci si potrà iscrivere
o rinnovare

la propria iscrizione
presso il GAZEBO
sul viale a fi anco
della Chiesa del

“Sacro Cuore di Gesù”
DOMENICA MATTINA

7 e 14 GIUGNO
dalle ore 7.30 alle ore 12

Per informazioni
contattare l’incaricata

Elena Sangalli
al numero 348.9546259

o via mail
elena.sangallivet@gmail.com

oppure contattare
Luisa Ravasio.
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Società & Ambiente
a cura di Roberto Filippi

Il lato oscuro dei vestiti che indossiamo… il seguito
Ho richiamato il titolo del mio 

articolo pubblicato su l’Incon-
tro di febbraio 2023, in quell’arti-
colo parlavo della “fast fashion” la 
moda a basso costo “usa e getta” 
e le conseguenze sull’ambiente 
nella sua produzione e lo sfrutta-
mento della manodopera nei Pae-
si in via di sviluppo.
In questo articolo cercherò di rico-
struire dove fi niscono i nostri ve-
stiti e le gravi conseguenze all’am-
biente in Africa e sud America e 
economiche anche a carico della 
nostra Società.

  La storia degli stracci
Prima del boom economico nella 
nostra civiltà contadina gli stracci 
erano pochissimi, gli abiti veniva-
no “rattoppati” all’infi nito anche 

perché realizzati con fi bre naturali 
che lo consentivano. Storicamen-
te gli stracci trovavano impiego 
nell’industria cartaria e tessile e 
venivano raccolti e commercializ-
zati dagli straser*, balle di stracci 
e abiti usati venivano importati 
dall’America. Negli anni ’90 in al-
cune piattaforme ecologiche, gli 
stracci venivano conferiti in un 
containers e trovavano riutilizzo 
come imbottiture, isolanti o come 
stracci per l’industria. Con l’arrivo 
di nuovi materiali e prodotti, tale 
raccolta non ha più avuto mercato 
e si sono diffusi i “cassonetti gialli” 
per la raccolta di abiti usati, gestiti 
da associazioni (o “ditte poco re-
golari”) a scopo benefi co o di pro-
fi tto. Ora tali cassonetti lungo le 
strade sono quasi completamente 
spariti, vediamo i motivi e il percor-
so degli abiti usati:

-grazie all’inciviltà di alcuni i cas-
sonetti, sono diventati punto di 
abbandono di rifi uti, di cui poi le 
associazioni devono farsi carico di 
smaltire;
-gli abiti in buono stato vengo-
no distribuiti agli indigenti (previa 
igienizzazione), una quota ricicla-
ta e il resto deve essere smaltita 
come rifi uti a costi elevati. Con 
l’arrivo della fast fashion, la frazio-
ne di materiale idonea non supe-
ra il 50%, i magazzini sono pieni 
e l’aumento dei costi di trasporto 
frenano la domanda all’estero.
Questo è il percorso legale, poi ve 
ne è uno parallelo (es. le raccolte 
estemporaneo a domicilio e cas-
sonetti di Enti non riconosciuti), in 
questo caso queste fantomatiche 
associazioni recuperano gli abiti 
in buono stato per cederli a peso 
a titolari di  negozi dell’usato, che 
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contano di ricavarci qualcosa ri-
vendendoli al dettaglio a clienti 
in stato di necessita, il resto vie-
ne imballato e spedito in depositi 
abbandonati oppure nel sud del 
mondo, celando la loro natura di 
rifi uto. I traffi ci di tali rifi uti sono 
spesso gestiti dalla criminalità or-
ganizzata o con la complicità di 
governi di paesi sottosviluppati.
Non voglio riportare troppi numeri 
e percentuali (per chi è interessato 
può rivedere su Raiplay il servizio 
di Geo del 20/01/26), ma signifi ca-
tivi sono i dati dell’impronta eco-
logica “lasciata” dalla produzione 
dei vestiti calcolata dall’UE, dalla 
quale emerge che a livello euro-
peo, ogni anno sono sovrapro-
dotti ma non immessi sul mercato 
e quindi distrutti tra le 264.000 e 
594.000 t. di vestiti.

  La discariche di abiti
Sono miliardi ogni anno i vesti-
ti che fi niscono nei Paesi del sud 
del mondo, ma solo una parte è 
in condizioni accettabili e quindi 
riutilizzabile, tutto il resto fi nisce 
in discariche incontrollate a cielo 
aperto, dove migliaia di persone 
(bambini compresi) cercano di re-
cuperare ancora qualcosa di utile.
Come tutte le discariche non con-
trollate, anche quelle formate dai 
cumuli di vestiti, fi niscono col di-
ventare ricettacoli di infezioni. Il 
materiale con cui sono prodotti 
questi abiti di scarto non è quasi 
mai di buona qualità. Il fast fa-
shion è fatto per essere appunto 
fast, veloce, deve durare poco e 
generare ricambio continuo. Per 
cui i capi devono essere a basso 
costo, almeno per i parametri oc-
cidentali. E per questo sono rea-
lizzati con fi bre che contengono 
alte percentuali di materie pla-
stiche e di derivazione fossile. 
Vengono inoltre trattati con so-
stanze chimiche in fase di colora-
zione, molte delle quali riconosciu-
te tossiche anche per le persone 
che le indossano. Quando questi 
tessuti si decompongono rilascia-

no nell’ambiente tutta quella chi-
mica e quella plastica che vanno 
ad inquinare l’aria (quando soven-
te vengono bruciati), i suoli e le 
acque. E che fi niscono con l’avve-
lenare la fauna.
Anche noi ad ogni lavatrice dei 
vestiti sintetici, rilasciamo nell’am-
biente una quantità enorme di mi-
crofi bre, troppo piccole per esse-
re trattenute dai depuratori e che 
quindi fi niscono nel mari. 

  Forse una buona notizia
Il condizionale e d’obbligo poi-
ché tra l’annuncio di una legge e 
la sua attuazione sappiamo bene 
che spesso passano anni, ma 
l’intenzione è di costituire un Con-
sorzio che si occupi del ritiro, rici-
clo o smaltimento degli abiti usati 
(scarpe e accessori compresi) con 

Altre nuove norme per i monopattini: dal 16 maggio scatta l’ob-
bligo del “targhino” mentre l’obbligo dell’assicurazione è stato 

prorogato al 16 luglio. Ricordo inoltre le altre principali norme per 
l’uso di tali veicoli elettrici: età minima 14 anni, non si possono tra-
sportare passeggeri o merci e obbligo di casco per tutti.

Codice della strada

le modalità già in essere per gli 
imballaggi (carta, plastica, ecc.), 
ovvero il produttore dei vestiti do-
vrebbe pagare una tassa di produ-
zione al Consorzio il quale si occu-
perà della fase post uso.

Forse è il caso di pensare a que-
ste conseguenze prima di farci 
prendere dall’acquisto compulsivo 
on-line e di sentirci con la coscien-
za a posto quando poi li scartia-
mo mettendoli nei cassonetti gialli 
pensando di aiutare i bisognosi.

* A Bonate passava con il suo car-
retto lo straser Spada de Suis che 
ha sposato la Murina di Bonate, i 
bambini gli correvano incontro con 
i pochi stracci raccolti, in questo 
modo ricevevano in cambio i cafì
(golia alla liquirizia) sfusi senza 
carta.
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La libertà
Un uccello in gabbia si dice :

“ canta di rabbia.”
Non è libero di volare

rinchiuso deve restare.

Gli uccelli hanno le ali
non devono chiedere il permesso

per volare.
In cielo spaziano liberi

del loro movimento stesso.

Librano sopra i confl itti,
le divisioni della guerra

le oppressioni, l’odio, gli affl itti
e i tanti dolori della terra.

Mentre i detenuti di BATA
sotto la pioggia battente

intonano una sorte di canto
del tutto commovente

Una preghiera invocante
uniti osano una necessità,
tutti invocano la Speranza

per una degna libertà.

L’acqua scende propiziatoria,
rigenera e lava le amarezze della loro storia

pare un segno genuino
mandato dal buon DIO!

Tutti hanno addosso l’entusiasmo
di spaziare liberi nel cosmo

senza l’oppressore che schiaccia
all’uomo la dignità

di vivere il valore della libertà.

Vola il mio libero pensiero
che abbraccia il mondo intero
colorato di morte e di dolore:

una prece va al mio SIGNORE!

Maria Capelli

L’angolo della poesiaL’angolo della poesia

Cell. 347 5284907
Cell. 339 6541920

www.ricciardiecorna.it

BONATE SOTTO (BG)
Via XXV Aprile

SERVIZIO AMBULANZASERVIZIO AMBULANZA
SEMPRE DISPONIBILESEMPRE DISPONIBILE



Generosità per la parrocchia
Riepilogativo offerte e spese APRILE 2026

Dati bancari per bonifici: Banca BCC Carate Brianza e Treviglio, filiale di Bonate Sotto

IBAN IT35Y0844052610000000410191

Offerte pervenute

Offerte Messe Festive....................... €	 4.676,00

Offerte pro Terra Santa...................... €	 205,00

Offerte per la Parrocchia................... €	 470,00

Offerte per funerali............................. €	 400,00

Offerte candele votive........................ €	 964,00

Fondo S.S. Messe 2026.................... €	 2.140,00

Offerte per battesimi.......................... €	 50,00

Offerta per restauro organo............... €	 150,00

Offerte Messe Feriali......................... €	 1.743,00

Totale entrate................................... €	10.798,00

Spese sostenute
Commissioni bancarie....................... €	 31,74
Utenza telefonica............................... €	 105,20
Fattura Uniacque............................... €	 118,00
Acquisto candele............................... €	 675,00
N. 7 fatture gas metano..................... €	 4.124,68
N. 9 fatture energia elettrica.............. €	 2.051,39
Primo acconto ditta Corna
per restauro organo........................... €	26.840,00
Arretrati IMU (rata 22)....................... €	 435,00
Compenso ai collaboratori................. €	 950,00
Primo acconto stampa
notiziario parrocchiale....................... €	 4.576,00
Canone noleggio fotocopiatrice......... €	 33,81
Tassari Curia..................................... €	 30,00

Totale uscite..................................... €	39.970,82

L’Apostolato della Preghiera
Intenzioni del mese di Giugno
Cuore Divino di Gesù, io ti offro per mezzo del Cuore Immacolato di Maria, Madre della Chiesa, in unione al Sa-
crificio Eucaristico, le preghiere e le azioni, le gioie e le sofferenze di questo giorno: in riparazione dei peccati, 
per la salvezza di tutti gli uomini, nella grazia dello Spirito Santo, a gloria del Divin Padre. 
Intenzione del Papa PER LO SPORT COME STRUMENTO DI PACE: preghiamo affinché lo sport sia uno 
strumento di pace, incontro e dialogo tra culture e Nazioni e perché promuova valori come il rispetto, la solida-
rietà e il miglioramento personale.
Intenzione dei Vescovi PER UNA CHIESA EUCARISTICA: Ti preghiamo, Signore, affinché l’Eucarestia sia 
sempre il cuore della Tua Chiesa, divenendo segno reale di comunione e condivisione fraterna. 
Per il Clero: Preghiamo perché i sacerdoti riscoprano ogni giorno di più la forza dell’adorazione eucaristica per-
severante e silenziosa, e possano così ottenere dal Cuore di Gesù la conformazione ai suoi stessi sentimenti 
di misericordia, pazienza e mitezza.

GRAZIE di cuore a tutti

SERVIZI FUNEBRI
TERNO D’ISOLA - Via Trento, 13        BONATE SOTTO - Via Trieste, 6

Tel. 035 90.40.14 - Cell. 339 5341345 - 338 4815029



20 Maggio 2026

Nelle nostre famiglie

CROTTI PIETRO SAMUEL e
CROTTI AMBRA CATOLINA
di Pietro e di Reyes Ines

RINATI IN CRISTO

Battezzati il 26 aprile 2026

INVERNIZZI NOAH
di Filippo e di

Palmieri Emanuela

COLIÒ IAN
di Davide e di
Pendeggia Jennifer



Battezzati il 24 maggio 2026

ROSSI DIEGO
di Daniele e di
Cattaneo Marta

CRESPOLINI EMMA
di Andrea e di
Crusitu Cristina Stefania

COMI ANDREA
di Marcello e di
Perricone Vera

DON ANGELO MENGHINI
Parroco di Bonate Sotto dall’ottobre 1989 al 10 giugno 1992
La comunità parrocchiale di Bonate Sotto ricorda il parroco don Angelo Menghini,
mancato il 10 giugno 1992 a 60 anni.

Don Angelo Menghini era nato a Presezzo il 30 maggio 1932. Dopo le elementari entrò nel Seminario di 
Bergamo dove rimase undici anni, completando gli studi. Il 4 giugno 1955 venne ordinato sacerdote. La 

sua prima destinazione fu Dossena come curato, dove rimase quattro anni. Fu nominato direttore dell’orato-
rio di Redona, paese posto in periferia di Berga-
mo, operando per ben dodici anni.
Nel 1971 fu destinato a Villa d’Almè come curato; 
vi rimase dieci anni e, nel giorno di San Valentino 
del 1981, venne trasferito ad Alzano Sopra come 
parroco.
Dopo otto anni e mezzo, l’8 ottobre 1989 fece l’in-
gresso a Bonate Sotto come parroco ed iniziò a 
tracciare dei progetti sui quali lavorare, ma non 
ebbe il tempo di attuarli perché una grave malat-
tia lo portò alla tomba il 10 giugno 1992.
Nel suo testamento chiese di essere sepolto nel 
cimitero di Bonate Sotto ed oggi riposa nella cap-
pella dei parroci.
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IN ATTESA DI RISORGERE

VAVASSORI
FABRIZIO

anni 70
+ 29/4/2026

Hospice
Capriate

NERVI
GIANFRANCO

anni 86
+ 2/5/2026

Via Roma, 13

SORTE MARIA
ved. Mangili

anni 95
+ 7/5/2026

Bonate Sopra

VICENTI
LUIGI

anni 74
+ 8/5/2026
Via Volta, 9

RICORDIAMO I NOSTRI CARI NELL’ANNIVERSARIO DELLA MORTE

FRIGENI
MICHELE

+ 24/3/2020

CATTANEO
CLAUDIA

+ 18/6/2010

CROTTI
ANDREA

+ 15/3/1994

CROTTI
ELISABETTA

ved. Crotti
+ 24/5/2006

BREMBILLA
FRANCESCO 
+ 21/4/2018

LOCATELLI
ANTONIO

+ 24/4/1979

LONGHINI
VALENTINA

ved. Locatelli
+ 18/4/2002

FALCHETTI
ERNESTO
+ 13/5/2018

CALZI
CLELIA

ved. Crotti
+ 25/5/2021

LEGHI
MARIA

+ 30/5/2020

GREGNANIN
DOMENICO
+ 1/6/2007

PANSERI
CATERINA
+ 7/6/2008

GALBIATI
MARIA

ved. Mangili
anni 84

+ 15/5/2026
Hospice

Palazzolo

PEDRUZZI
GIOVANNI

anni 88
+ 20/5/2026

Via Donizzetti, 5

CASTIELLO
SALVATORE

anni 80
+ 21/5/2026

CORNA
FULVIA
anni 86

+ 24/5/2026
Via Mezzovate, 7
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Giugno 2026

Mar
Festa della
Repubblica

Lun
S. Giustino
martire

Mer
S. Carlo L.

Ven
S. Bonifacio
vescovo

Gio
S. Quirino
vescovo

Sab
S. Norberto
vescovo

Dom
Corpus
Domini

Lun
S. Medardo
vescovo

Lun
S. Germana

Mar
S. Aureliano

Mer
S. Gregorio B.

Mar
S. Lanfranco
vescovo

Mer
Natività di
S. Giovanni
Battista

Mar
S. Primo

Mer
S. Diana

Gio
S. Marina

Ven
S. Gervasio

Gio
S. Guglielmo
abate

Ven
S. Vigilio
vescovo

Sab
S. Cirillo
d’Alessandria

Ven
S. Guido

Gio
S. Barnaba
apostolo

Sab
S. Antonio
di Padova

Sab
S. Silverio
papa

Dom
XII del
Tempo Ord.

Dom
XIII del
Tempo Ord.

Lun
Ss. Pietro
e Paolo

Dom
XI del
Tempo Ord.

Lun
S. Paolino
da Nola

Mar
Ss. Primi
Martiri

Messa in San Lorenzo
(ore 18)

Messa al cimitero
(ore 20)

Giornate Eucaristiche (adorazione
eucaristica ore 9 -12 e ore 18,30 -19,30)
Ore 9,30-11,00:
Possibilità di confessioni (don Valter)

Giornate Eucaristiche (adorazione
eucaristica ore 9 -12 e ore 18,30 -19,30) 
Ore 9,30-12:
Possibilità di confessioni (don Taddeo)

Giornate Eucaristiche (adorazione
eucaristica ore 9 -12 e ore 16,30 -17,45)
Ore 15,30-17,00:
Possibilità di confessioni (don Valter)

Processione dopo
la messa vespertina
delle ore 18

Messa in San Lorenzo
(ore 18)

Centro Primo ascolto Caritas
Parrocchiale (ore 16-18)
Messa al cimitero (ore 20)
Anniversario della morte
di don Angelo Menghini

Ore 9,30-11,00:
Possibilità di confessioni
(don Valter)

Ore 9,30-12: Possibilità di
confessioni (don Taddeo)
Sacro Cuore di Gesù
(messa ore 20)

Ore 15,30-17,00:
Possibilità di confessioni
(don Valter)

Inizio del CRE 2026

Messa in San Lorenzo
(ore 18)

Centro Primo ascolto Caritas
Parrocchiale (ore 16-18)
Messa al cimitero (ore 20)

Ore 9,30-11,00:
Possibilità di confessioni
(don Valter)

Ore 15,30-17,00:
Possibilità di confessioni
(don Valter)

Comunione agli ammalati
Pellegrinaggio diocesano
a Caravaggio

Messa in San Lorenzo
(ore 18)

Messa al cimitero
(ore 20)

Ore 9,30-11,00:
Possibilità di confessioni
(don Valter)

Ore 15,30-17,00:
Possibilità di confessioni
(don Valter)

Messa in San Lorenzo
(ore 18)

Battesimi




